
 

la situazione:  

«uno spazio sociale non è solo lo spazio di ciò che è 

consentito ma anche lo spazio di quel che viene represso, 

escluso dallo spazio pubblico, e che è al contempo 

necessario perché lo spazio pubblico possa riprodursi». 

(Žižek 2022) 

le ragioni:  

1. “l’eccesso delle origini” e la precarietà del 

regolamentare: «L’eccesso originale … precede il tutto, 

lo sorregge come sviluppo, lo condanna alla situazione 

perenne del non-Tutto, della provvisorietà, del divario, 

della frattura, della necessità di ospitare in se stesso 

l’alterità …  e ne determina la logica: soggettività, libertà, 

amore, conoscenza, sessualità…»  

2. la regola e l’eccezione: le inespresse ambiguità del 

legiferare: a. il vasto mondo della proibizione, fluttuante 

nel circolo delle regole, si consegna, per la sua efficacia, al 

mondo implicito del non normato, ma cogente; b. la 

definizione della regola serve a individuare (concedere) 

l’eccezione che assolve dall’obbligo del suo rispetto; c. è 

così alla radice di un sistema sociale articolato secondo 

privilegio, esclusione, rimozione.   

3. il riemergere attivo del rimosso: l’«eccesso 

primordiale», rimosso dalla regola, si impone: nella 

molteplicità dei «ritorni del rimosso» c’è la serie dei 

significanti «ordinari».(Žižek 2019) 


